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«Stanno distruggendo Venezia» 

MARTEDÌ 
12 NOVEMBRE 

Ambientalisti 
mettono sotto 

accusa la 
nuova giunta 

Appello affinché vengano rispettati i 
vincoli previsti dai decreti ministeriali 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Quanti avevano scommesso che proprio In ma
teria di politica ambientale la nuova giunta veneziana (De, 
Psi, Psdi e Pli) avrebbe accusato i primi colpi, non si sbaglia
vano: da qualche giorno, nel campi e nelle calli della città 
lagunalc circola un volantino di quattro facciate sottoscritte 
da un ampio fronte di associazioni protezionistiche ed ecolo-
Biche in cui il nuovo sindaco socialista, Nereo Laroni e la sua 
compagine amministrativa vengono accusati di lavorare 
contro Venezia e la sua laguna, tn quel fronte si riconoscono 
non solo movimenti molto veneziani In cui si ritrovano l 
•fedelissimi* della laguna e della sua salvaguardia fisica 
(Estuario Nostro, Venezia Serenissima) ma anche Italia No
stra, nonché il Wwf e 11 Fondo mondiale per la natura. Va 
inoltre tenuto presente il fatto che tra gli atteggiamenti di 
queste sigle e la cultura profonda della popolazione venezia
na esiste una sintonia che ha avuto modo di esprimersi in 
altre occasioni. L'accusa del Fronte ecologista alla giunta di 
Laroni partono dalle resistenze all'Inizio molto accese e suc
cessivamente piùattcnuatc ma mai del tutto abbandonate, 
manifestate dal quadripartito nei confronti del decreto mini
steriale con il quale il vincolo della tutela è stato esteso al 
centro storico veneziano e alla sua laguna. All'indomani del
la diffusione della notizia della decretazione del vincolo, so
prattutto in casa socialista e democristiana, la decisione mi

nisteriale fu giudicata un vero tradimento nel confronti del
l'autonomia dell'ente locale e delle sue assemblee elettive. SI 
denunciò il presunto blocco del processo di sviluppo econo
mico e sociale della città che da quel vincolo sarebbe venuto. 
SI accusò, anche se sommessamente, la sovrintendente al 
beni artistici di Venezia, l'architetto Margherita Asso (sua la 
proposta di un vincolo esteso a tutta la realtà veneziana) di 
aver tirato uno sgambetto alla giunta comunale e al suol 
programmi soprattutto di nuova edificazione. E qualcuno, in 
quegli ambienti, Iniziò un originale conto alla rovescia In 
attesa del giorno in cui la stessa signora Asso sarebbe .stata 
allontanata dalla sua sede per essere trasferita alla sovrin
tendenza di Cinisello Balsamo. Con quell'opposizione, affer
ma il volantino, «ci si accinge a ridare Implicitamente via 
libera ad ulteriori ed irreversibili interventi di distruzione 
dell'ambiente lagunare». Nel motivare questa «sentenza», le 
associazioni firmatarie hanno ricostruito per sommi capi la 
storia delle lotte per la difesa della laguna e di Venezia nel
l'ultimo trentennio. E se In questa lunga storia il titolo spet
ta, per ragioni di cronaca, a Laroni e alla giunta attuale, 
molti capitoli negativi vengono dedicati alla Regione Veneto, 
fino a ieri governata da monocolori democristiani e solo da 
qualche mese amministrata da un imbarazzato pentapartito. 
Nel 76, ad esemplo, ricorda il volantino, lo Stato con decreto 
del presidente della Repubblica aderì alla convenzione inter
nazionale reattiva alle zone umide di importanza internazio

nale e da allora ad oggi ha posto sotto tutela 30 zone umide 
avviando una apposita istanza anche per la laguna di Vene
zia. Ma «11 tutto ~ lamentano le associazioni — è fermo per 
cavilli interposti dalla giunta regionale». Nel 78,11 compren
sorio del comuni della laguna e dell'entroterra di Venezia 
elaborò la proposta di piano comprensoriale (allora c'era la 
giunta di sinistra) nella quale venivano individuate ulteriori 
aree da porre sotto tutela; «la proposta del piano comprenso
riale — denunciano — non è ancora stata approvata dalla 
giunta regionale». E ancora nell'83, le proposte di parco natu
rale regionale prendono corpo con la creazione di un'apposi
ta commissione tecnica nominata dal consiglio comunale di 
Venezia su proposta dell'assessore all'ambiente (ancora tn 
tempi di giunta di sinistra); «le proposte — ricordano — ver
ranno formulate alla Regione all'inizio dcll'85 ma mai appro
vate e quindi insabbiate». «Le associazioni — conclude il do
cumento — fanno appello al mondo internazionale della cul
tura e della scienza affinchè venga finalmente riconosciuto 
anche alla laguna di Venezia — ecosistema unico al mondo 
— il diritto di venire tutelata in prima istanza con i vincoli 
imposti dai decreti emanati dal ministro per i beni culturali 
ed ambientali». Una vera e propria mozione di sfiducia nel 
confronti della giunta. 

Toni Jop 

Il processo a Milano per la bancarotta Bitumoil 

Soldi di Musselli a Freato 
per la corrente morotea? 
Milioni in Svizzera in un conto comune - L'ex segretario di Moro: 
«Potevano servire se qualcuno avesse dovuto fuggire all'estero» 

MILANO — Non è un urnnn 
sicuro di sé quello che siede di 
fronte ni pudici del processo 
Iter hi bancarotta Hitumoil, Se
reno Freato. strettissimo colla-
Ixirntore di Aldo Moro per un 
quarto di secolo, una condanna 
per reati valutari, un processo 
in corso a Torino, e qui una se* 
rie impressionante ai imputa
zioni — nssocinzione per delin
quere. bancarotta fraudolenta. 
contrabbando, falso, corruzio
ne. collusione — esita, tenta di 
scantonare di fronte a certe do-
mnnde. di modificare alcune 
deposizioni rese in istruttoria. 
K comunque nega. 

NCJMI di essere stato socio oc-
culto di Bruno Musselli («ero 
soci» palese in tre sue società, 
perche mai avrei dovuto essere 
socio occulto nella Bitumoil?.). 
Nega, soprattutto, di aver rice
vuto dal petroliere finanzia
menti per la corrente morotea. 
Quei quattrini che arrivarono a 
via Savoia, 2(K) milioni circa tra 
il '76 e il "79. provenivano, si. da 
un conto gestito du Musselli. 
ma di proprietà della nostra 
corrente. 

Ed ecco l'inedita storia di 
questo conto, nella versione 
Freato: esisteva da tempo, a 
Roma, presso la Banca d'Ame
rica e d'Italia, per le esigenze 
della segreteria morotea: venne 
un momento in cui si decise di 
trasferirlo alla Uhs di Chiasso e 
quindi di Lugano, «nel caso che 
qualcuno dovesse espatriare». 
Formalmente questo «conto no-
litico» era intestato a Freato. 
Con l'entrata in vigore della 
legge sul rientro dei capitali 
dall'estero, nel "7G. Moro decise 
che quel deposito doveva essere 
estinto, che la somma doveva 
essere versala su un conto in 
Italia, e che il nuovo conto do
veva essere intestato a un'altra 
persona. 

La scelta cadde su Musselli. 

Come mai? Che rapporti aveva 
con Moro? Freato non sa dire. 
parla della devozione del petro
liere all'uomo politico. Fatto 
sta che Freato e Musselli vanno 
insieme in Svizzera dove avvie
ne il passaggio di consegne del 
capitale (2-:iUO milioni). 

Del conto Musselli, precisa 
Freato, erano al corrente solo 
Moro. Freato. sua moglie, la 
sua segretaria signorina Fanta
sia. Da quel momento, quando 
la segreteria morotea aveva esi
genze di contante, lo stesso 
Freato provvedeva a dirlo a 
Musselli, a ritirare gli assegni 
che questi spiccava, a cambiar
li. con un complicato passaggio 
del quale non ha saputo spiega
re bene le ragioni. 

Questa è la storia dei «finan
ziamenti occulti» secondo Frea
to. Nella mattinata, Musselli 
aveva però fornito una versione 
del tutto diversa. Scortato da 
due carabinieri (è già stato con
dannato per il contrabbando 
della Bitumoil e della Sipca) ha 
spiegato che Freato era una 
specie di consulente per i rap
porti politici e cioè l'uomo inca
ricato di fornire le giuste aper
ture negli ambienti giusti; in 
cambio gli veniva riconosciuta 
una partecipazione del 25'.. E 
quando la società si trovava in 
passivo?, chiede il presidente. 
Un malore esime Musselli dal 
rispondere. Il petroliere depor
rà poi nel pomeriggio. 

Paola Boccardo 

Arrestate a Pescara altre cinque persone 
• • M a » — _ » _ » ^ _ _ _ _ _ • _ _ _ _ _ _ _ _ 

Fatture false, in manette 
il re della pasta De Cecco 
L'industriale ha già ottenuto la libertà provvisoria - Il «giro» 
organizzato da un giornalista che vendeva spazi pubblicitari 

Dal nostro inviato 
PESCARA — È finito con le 
manette ai polsi e in carcere 
(sia pure per poche ore: ha 
già ottenuto la libertà prov
visoria) sembra per una fat
tura di 10 milioni di lire più 
Iva, veramente pochi spic
cioli rispetto al fatturato ben 
più sostanzioso (un centi
naio di miliardi) delle sue 
azienc'e. Lui è Filippo De 
Cecco. 41 anni, titolare dei 
pastifici che producono la 
pasta omonima, -con un più 
che discreto mercato italia
no ma anche estero. 

Filippo De Cecco, insieme 
ad altre cinque persone (più 
una ancora ricercata) è fini
to nei guai per un giro di fat

ture maggiorate emesse da 
un giornalista professioni
sta, Gianni Lussoso, respon
sabile e titolare di un setti
manale e di alcune emittenti 
locali. Sei gli arresti eseguiti, 
su ordini di cattura emessi 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Pescara, 
Calabrese. Oltre a Filippo De 
Cecco e Gianni Lussoso, so
no finiti in carcere Sergio 
Manzoli, imprenditore {car
relli elevatori), Piero Del 
Grosso, 44 anni, ammini
stratore di una ditta di 
ascensori, Giuseppe Tabor-
re, titolare di un'azienda di 
carpenteria per l'edilizia e 
Sebastiano Marconetti, 39 
anni, rappresentante di 

Giunte in crisi? Facciamo così... 
Una proposta di legge della Sinistra indipendente per accelerare la formazione del
le maggioranze negli enti locali - Tre le nuove regole per evitare lungaggini 

ROMA — Iniziativa legislativa delia 
Sinistra indipendente per accelerare 
la formazione delle maggioranze lo
cali evitando defatiganti trattative e 
inammissibili spartizioni e lottizza* 
zioni spesso contrattate a Roma 
(com'è il recentissimo caso della Re
gione Calabria). 

Nel rilevare che a sei mesi dalle ele
zioni amministrative del 12 maggio 
alcune province e molte centinaia di 
comuni non hanno ancora eletto le 
giunte, i presidenti o i sindaci, gli 
onorevoli Franco Bassanini, Stefano 
Rodotà, Gianni Ferrara e altri hanno 

presentato alla Camera una proposta 
di legge che prevede Io scioglimento 
automatico dei consigli delle Regioni 
a statuto ordinario, dei consigli pro
vinciali e comunali e l'indizione di 
nuove elezioni quando: 

a) dopo due mesi dalle elezioni non 
siano state ancora elette le giunte re
gionali, provinciali o comunali; 

b) entro quaranta giorni dalle di
missioni non siano state sostituite le 
giunte dimissionarie; 

e) si verifichino tre crisi di una 
giunta nell'arco di sei mesi (per Impe
dire che si eviti lo scioglimento me

diante l'elezione fittizia di giunte lo
cali destinate a restare in carica po
che ore). 

•Nel sollecitare l'accoglimento del
la proposta — sottolineano i firmata
ri nella relazione che accompagna il 
progetto — siamo mossi dalla convin
zione che la normativa da noi sugge
rita, più che a produrre un eccessivo 
ricorso a nuove elezioni, comporte
rebbe una riduzione dei tempi morti 
nella vita delle assemblee elettive ed 
un atteggiamento, da parte di tutte le 
forze politiche, più rispettoso delle 
istituzioni. 

commercio. Un settimo ordi
ne di cattura fino ad ieri sera 
non era stato ancora esegui
to. 

Si tratta di imprenditori a 
cui Gianni Lussoso si era ri
volto offrendo spazi pubbli
citari sul suol mezzi di co
municazione. Secondo l'ac
cusa, al contratto pubblici
tario non seguiva però rego
lare fattura, nel senso che 
venivano emesse fatture 
maggiorate (complessiva
mente, pare, per un miliardo 
e mezzo di lire). All'appello 
manca proprio chi avrebbe 
approfittato più di tutti gli 
altri (per un miliardo sem
bra) delle «offerte» del gior
nalista pescarese. Ma l'arre
sto di Do Cecco ha destato 
sorpresa e scalpore. A Pesca
ra non è conosciuto solo per 
via della pasta prodotta dalle 
sue aziende ma, forse di più, 
per essere l'amministratore 
delegato della locale squadra 
di calcio. I carabinieri lo 
hanno avvicinato domenica 
pomeriggio proprio al termi
ne della vittoriosa partita del 
Pescara (3-0) con il Genoa 
per portarlo in caserma, do
ve, in nottata, gli è stato no
tificato l'ordine di cattura. 
Ma poche ore dopo ha otte
nuto la libertà provvisoria: il 
suo avvocato sarebbe riusci
to a dimostrare al magistra
to che i rapporti De Cecco-
Lussoso si sono esauriti con 
una sola fattura di dicci mi
lioni di lire, corrispondente 
però al vero. Nel corso della 
giornata sono stati scarcera
ti anche Del Grosso, Taborre 
e Marconetti, tutti in posses
so di fatture non in regola 
ma per poche decine di mi
lioni di (ire. In carcere sono 
rimasti solo Gianni Lussoso 
e Sergio Manzoli. 

Franco De Felice 

Dal nostro inviato 
S.GENNARO VESUVIANO 
— Anna, che ha denunciato 
il padre e i tre fra telli stupra
tori. Un atto di coraggio II 
suo? Opiuttosto un attestato 
di ubbidienza al nuovo pa~ 
drone della sua vita, il mari
to? Un contestato articolo di 
Luigi Compagnone sullVni-
tà ha aperto un dibattito che 
i nostri lettori hanno potuto 
seguire di persona e che do
menica ha avuto una «coda* 
a S.Gennaro Vesuviano, nel 
luogo del misfatto, bell'aula 
consiliare — stracolma — di 
questo paesino di 7 mila abi
tanti. descritto come regno 
di califfi e caìiffìnl. «al di/Lo
ri del tempo e della storia*, il 
dramma personale e fami
liare di Anna (ma quante 
Anna ci sono In Italia e nel 
mondo?) è stato analizzato, 
sviscerato, ricomposto a uni
tà fino a diventare simbolo 
universale, angosciante e 
concreto, della ordinarla, 
quotidiana violenza sulle 
donne. Poche ore dopo 11 di
battito è arrivata la notizia 
che 1 tre fratelli di Anna sono 
stati scarcerati per mancan
za di Indizi. Resta In carcere, 
per ora, solo 11 padre della 

Anna che ha denunciato 0 padre: 
coraggio o solo nuova ubbidienza? 
Dibattito sul caso della ragazza stuprata dal padre e dai fratelli -1 giovani sono stati 
liberati, resta in carcere l'uomo - Interventi di Compagnone, Masullo e Salvato 

giovane. 
Nel paese, tra gli stessi 

compagni della locale sezio
ne comunista, non sono 
mancate le perplessità sul
l'opportunità di tenere un dl-
battitosu un argomento giu
dicato -scabroso*. C'era chi 
temeva di perpetrare l'im
magine di una comunità che 
•genera mostri: Echlha gri
dato al reato di *leso campa
nile». Ma fortunatamente è 
prevalsa l'intelligenza e II di
battito si è svolto, con la par
tecipazione dello stesso 
Compagnone, della senatri
ce comunista Ersilia Salvato 
e del filosofo Aldo Masullo. 

Lo scrittore, messo *sotlo 
processo» dalle compagne 

della Commissione femmini
le del partito, promotrice 
dell'iniziativa, per aver letto 
la ribellione dì Anna Muceri-
no In chiave ottocentesca, ha 
rivendicato con forza I/dirit
to ad analizzare caso per ca
so, In maniera differenziata. 
1 troppi esempi di violenza 
sessuale offertici dalle cro
nache. La donna di 
S.Gennaro Vesuviano — ha 
detto — non può essere para
gonata a Franca Viola, la ra
gazza siciliana che con gran
de coraggio spezzò una tra-
dizione secolare rifiutando le 
•nozze riparatrici* col suo 
stupratore. Questa scelse la 
strada della libertà, quella 
Invece non ha esitato a ripa

rarsi sotto II tetto antico del 
matrimonio e della materni
tà. 

La Madonna si è fermata 
ad Eboli? Anche questa 
espressione di Compagnone 
non è piaciuta, ma lo scritto
re ha spiegato che con Eboll 
•non Intendo una latitudine 
geogrufìca ma una latitudi
ne dello spirito e del costu
me, rintracciabile quindi in 
tanti luoghi, anche non me
ridionali*. 

Aldo Masullo ha quindi 
splegsto come uno stesso ef
fetto, in questo caso lo stu
pro, p-jò aver origine da cau
se differenti: nel tragico epi
sodio di S.Gennaro vesuvia
no da una cultura arcaica, in 
quello della ragazza violen

tata In pieno centro a Parigi 
da una cultura, per cosi dire, 
moderna, «fin episodio all'a
rancia meccanica scaturito 
— ha detto — dalla smanta 
di emergere dall'anonimato, 
per essere protagonista, al
meno per un giorno, sul pal
coscenico del marciapiede: 
Secondo Masullo la violenza 
sessuale è così diffusa perché 
non si è ancora riuscito ad 
affermare 11 diritto di ognu
no alla Ubera determinazio
ne delle proprie scelte. 

Una analisi, questa, che 
non ha convinto del tutto Er
silia Salvato secondo la qua
le •!! rifugiarsi nella genera
lità della violenza* rischia di 
far perdere di vista 11 noccio

lo della questione. Nocciolo 
che per la parlamentare co
munista sta nel fatto che 
dieci anni di battaglie e di 
idee nuove non sono bastati 
ad ottenere II pieno ricono
scimento del diritti delle 
donne. È esemplare, manco 
a dirlo, l'iter della legge sulta 
violenza sessuale. La De si 
oppone con tutte le sue forze 
al principio della procedibili
tà d'ufficio da parte della 
magistratura in caso di stu
pro. scaricando ancora una 
volta sulle donne la respon
sabilità di spezzare il silen
zio. Ecco dunque la necessità 
di rilanciare con forza l'ini
ziativa femminile, sapendo 
che anche al Sud non ha af
fatto prevalso la rassegna
zione. 

E Anna. Il suo dramma, 
all'origine di questo dibatti
to, appare ancor più fosco 
quando si sa che 1 tre fratelli 
sonotornatl in libertà. 1 giu
dici, pur mantenendo ferma 
l'accusa, 11 hanno scarcerati, 
In attesa del processo. Dopo 
tante sofferenze la attendo
no ancora dure prove di co
raggio. Da sola, ne avrà la 
forza? 

Luigi Vicinanza 

Incontro a Firenze 

Si faranno 
insieme la 
litoranea 
tirrenica 
e il valico 

appenninico 
ROMA — Realizzazione del
l'autostrada Livorno-Civita
vecchia e nuovo attraversa
mento appenninico tra Fi
renze e Bologna che dovreb
be essere adeguato alle esi
genze di sviluppo del traffico 
e alla sua sicurezza, tema 
dell'Incontro avvenuto Ieri a 
Firenze tra l rappresentanti 
della Regione Toscana e 1 
massimi dirigenti della so
cietà Autostrade (del gruppo 
Irl). della Sat (Tirrenica) e 
deU'Italstat. Tra gli altri era
no presenti per la Giunta re
gionale il presidente Dartoli-
ni, il vicepresidente Benelli, 
gli assessori ni trasporti Ma-
gnolf i e all'urbanistica Bene-
forti, i presidenti deU'Italstat 
Bernabei, delle Autostrade 
Carpi de Rosmini, della Sat 
Stancanclli. 

Dovranno procedere di pa
ri passo le realizzazioni auto
stradali sulle dorsali tirreni
ca e appenninica in territo
rio toscano. Questo è emerso 
nel corso della riunione, du
rante la quale è stata riaffer
mata l'urgenza degli inter
venti e delle risorse nel piano 
triennale per adeguare l'Au-
relia ed è stata confermata la 
necessità dell'Intervento 
sull'attuale Autosole, fra 
Sasso Marconi e Barberino, 
mentre si è convenuto sull'e
sigenza di rendere organico 
il disegno della viabilità di 
grande comunicazione in 
Toscana, dando il via al 
completamento della dorsa
le tirrenica. Tale asse — si è 
rilevato — è infatti portante 
insieme alla ferrovia Pontre-
molese e al previsto centro 
intermodale livornese nel 
«corridoio plurimodale» pre
visto dallo schema di piano 
generale del trasporti. 

Vi è stata concordanza 
sulla necessità di procedere 
congiuntamente alle opera
zioni sulla direttrice appen
ninica e su quella litoranea. 
E stato deciso che per la di
rettrice tirrenica Livorno-
Civitavecchia venga esami
nata la possibilità di integra
re per fasi successive i tratti 
dell'autostrada tirrenica da 
costruire, con i lotti in corso 
di costruzione o di futura 
esecuzione della nuova Au-
relia, così come indicato dal
la mozione approvata a fine 
ottobre dal Consiglio regio
nale della Toscana che aveva 
ribadito l'esigenza di priori
tà nell'inizio dei lavori al 
tratto Pisa Sud-Cecina, trat
to che presenta grosse diffi
coltà per la nuova Aurelia. 
Per le necessarie verifiche si 
costituirà un gruppo di lavo
ro fra Regione e società con
cessionarie. 

Per l'attraversamento ap
penninico, si è tenuto conto 
che negli ultimi anni è muta
to il ruolo dell'autostrada: da 
semplice tratto della dorsale 
Milano-Napoli, il tratto Fi
renze-Bologna è oggi la sal
datura obbligata tra i due 
principali sistemi di grande 
viabilità del paese, quello pa
dano e quello peninsulare. 
Attualmente i manufatti 
stradali del tratto appenni
nico sono notevolmente «af
faticati*. Ciò significa che il 
tratto tra Sasso Marconi e 
Barberino non può tenere gli 
attuali eccezionali livelli di 
esercizio e neppure accoglie
re le terze corsie. A questo ri
guardo si sono constatate le 
numerose difficoltà di ordi
ne territoriale ed ambientale 
che si frappongono ad un 
tracciato del tutto nuovo tra 
Toscana ed Emilia. Quindi, 
la soluzione più praticabile 
appare quella di una «paral
lela» all'attuale autostrada, 
destinata esclusivamente al 
traffico dei veicoli pesanti di 
trasporto commerciale. La 
Regione Toscana si è riser
vata di esaminare il progetto 
presentato, tenendo conto in 

Earticolare dei problemi ann
ientali. Per il «nodo» di Fi

renze sarà costituito un 
gruppo di lavoro congiunto 
del quale faranno parte an
che rappresentanti degli enti 
locali interessati, che dovrà 
esaminare tutte le questioni 
di natura ambientale colle» 
gate con gli interventi previ
sti. 

L'importanza dell'Incon
tro tra Regione Toscana e 
Società autostrade — ha di
chiarato il responsabile del 
settore trasporti della Dire
zione del Pei, sen. Lucio Li
bertini — sta nel fatto che 
essa seppellisce per sempre 11 
progetto del raddoppio auto
stradale tra Modena e Firen
ze e rilancia invece le alter
native di valico dell'Appen
nino, viarie e ferroviarie che 
1 comunisti da tempo pro
pongono. Tra le alternative 
varie è prioritaria la realiz
zazione dell'itinerario Livor
no-Civitavecchia, con una 
soluzione integrata strada-
autostrada. La fatiscenza 
dell'Autosole tra Barberino e 
Sasso Marconi pone Invece II 
problema di una variante di 
valico, che dovrà essere sot
toposta ad una severa e pre
ventiva procedura d'impatto 
ambientale. 

Claudio Notar. 

Successo del Pei a San Salvo 
Tracollo della De 

SAN SALVO (Chleti) — Si è votato domenica a San Salvo. 
Quindicimila abitanti, lOmlla elettori: Pel 42,8%, 14 seggi; De 
39%, 12 seggi; Psl 8,5%, 2 seggi; Lista civica 6,3%, 2 seggi; Msl 
2,4% (nessun seggio); Psdl 0,7% (nessun seggio). Le ultime 
elezioni comunali si sono tenute nel 1982 con questi risultati: 
De 50,3%, Pel 33,1%, Psl 11,2%, Msl 3,6%, laici 1,4%. C'è 
quindi un grande successo del Partito comunista che avanza 
dell'I 1% e un tracollo della De che perde l'll%. San Salvo è 
una cittadina che si trova in una provincia dove la Democra
zia cristiana ha il 50% del voti e in una zona che è il feudo del 
ministro Qasparl e dell'on. Artese che capeggiava la Usta De. 

Sul caso Cirillo ascoltato 
Angelo Manna, deputato Msi 

NAPOLI — Il deputato missino Angelo Manna è stato Inter
rogato per un'ora e mezzo dal giudice istruttore che segue 
l'inchiesta sul caso Cirillo. Il parlamentare del Msl è stato 
ascoltato come teste e si è presentato spontaneamente al 
magistrato. Circa otto mesi fa, ne) corso di una conferenza 
stampa tenuta nel Circolo della stampa di Napoli, era stato lo 
stesso deputato a dire che era a conoscenza di particolari 
sulla trattativa per la liberazione dell'esponente della De ra
pito dalle Brigate rosse. Manna In quella occasione respinse 
con fermezza le accuse che gli rivolgevano l pentiti e affermò 
che la comunicazione giudiziaria che i magistrati di S. Maria 
Capua Vetere gli avevano inviato per presunti suol collega
menti con la camorra non aveva alcun presupposto. Il giudi
ce istruttore Carlo Aleml ieri mattina ha anche ascoltato un 
altro testimone per circa tre ore e mezzo, mentre l'audizione 
di un terzo testimone è stata rinviata alle 15 visto il protrarsi 
del due interrogatori precedenti. 

Arrestato a Firenze 
il piromane di auto 

FIRENZE — Il plromane delle auto potrebbe avere un nome, 
ammesso che ne esista uno solo. La polizia ha arrestato la 
notte scorsa a Firenze Daniele C, 16 anni, sorpreso mentre 
tentava di dare fuoco ad un bella «Ritmo», predestinata ad 
essere la novantunesima «vittima» dell'incendiario che tiene 
In ansia gli automobilisti fiorentini. Daniele è stato preso con 
l'accendino in mano mentre si accingeva a dar fuoco a carta, 
cartoni e polistirolo piazzati accuratamente sono la «Ritmo». 

Perquisizione arbitraria: 
a giudizio capo della mobile 

RIETI — Il capo della squadra mobile di Rieti, commissario 
capo Giancarlo De Angelis, e tre collaboratori, l'ispettore 
Mario Cerini, il sovrintendente Walter Sabetta e l'agente Ro
berto Marlantoni, dovranno rispondere di tentata violenza 
privata e lesioni personali dinanzi al tribunale di Rieti. Il 
sovrintendente Sabetta dovrà rispondere anche dei reati di 
perquisizione arbitrarla e omissione di atti d'ufficio. Così ha 
deciso il sostituto procuratore della Repubblica di Rieti, dott. 
Giovanni Canzio, al termine di quaranta giorni d'indagine, 
chiedendo la citazione a giudizio diretto dei quattro. Le deci
sioni del magistrato fanno seguito a quanto accadde nella 
notte del 2 ottobre scorso quando otto uomini della squadra 
mobile reatina guidati dal commissario De Angelis, pur privi 
di mandato di perquisizione, fecero irruzione all'interno del
l'abitazione di Alessandro Roso, un ex tossicodipendente, 
nelle palazzine dell'Istituto autonomo case popolari di Pog
gio Mirteto. 

Ivrea, agricoltore uccide 
la nuora e si suicida 

IVREA (Torino) — Un agricoltore di 77 anni, Giacomo Ro
selo, ha ucciso la nuora, Savina Uggetti, di 42 anni, e poi si è 
ucciso. È accaduto nel cortile di un cascinale di Belmonte di 
Valperga Canavese, un piccolo paese ad una quarantina di 
chilometri da Torino. Vedova da una decina d'anni, la donna 
abitava in un alloggio vicino a quello del suoceri, con i quali 
da tempo non era in buoni rapporti. In particolare, Giacomo 
Roselo e la moglie volevano che la nuora ed il suo convivente 
— Isidoro Regis, 50 anni — si prendessero cura di un pezzo di 
terra che essi, per l'età avanzata, non erano più In grado di 
coltivare. 

Sconvolto per avere investito 
una ragazza si impicca 

GENOVA — Probabilmente sconvolto per avere investito e 
ferito una studentessa di 17 anni, un uomo si è ucciso impic
candosi ad un palo della pubblica illuminazione. Vincenzo 
Salarls, di 34 anni, residente nel capoluogo ligure, sposato e 
padre di una bambina di 8 anni, sabato pomeriggio, mentre 
era alla guida della propria auto, era finito contro una vettu
ra in sosta appoggiata alla quale si trovava Rosalba Anola 
che era rimasta ferita ad una gamba. Salarls, subito accorso 
in aiuto della ragazza, era apparso agli altri soccorritori e 
alla stessa studentessa molto spaventato e addirittura scon
volto dall'incidente. Anche più tardi, in ospedale, dove Rosal
ba è stata ricoverata con prognosi di 20 giorni, gli infermieri 
avevano dovuto fargli coraggio e consigliargli di andare a 
casa. Ma a casa Salaris non è mai arrivato. 

Testimoni di Geova: 
allarme della Chiesa 

BOLOGNA — Contro i testimoni di Geova non si farà nessu
na crociata. Tuttavia la Chiesa cattolica dovrà avviare un'o
pera di sensibilizzazione tra i fedeli se vorrà frenare la consi
stente emorragia verso la setta americana (in Italia diecimila 
nuovi adepti all'anno). Queste sono le indicazioni emerse dal 
convegno nazionale «I cristiani di fronte ai testimoni di Geo
va* promosso dal Gris (Gruppo di ricerca e di informazione 
sulle sette) in collaborazione con l'archidiocesi di Bologna. 
All'iniziativa, che si è tenuta sabato e domenica, è venuto 
anche l'appoggio del papa il quale ha inviato un messaggio. Il 
convegno, tra gli altri obiettivi, aveva quello di richiamare 
l'attenzione delle alte gerarchie — rimproverate di sottovalu
tazione — e l'interesse del papa dimostra che qualcosa si sta 
muovendo. 

Il partito 

Convocazioni 
N comitato olfattivo dal deputati comunisti è convocato 
oagi. martedì 12 novembre alle ore 9. 

• • • 
I deputati comunisti sono trenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta dì mercoledì 15 novembre. 

• • • 
La commissione incaricata della preparazione del 17* congres
so * convocata per mercoledì 13 alle ore 16.1 lavori prosegui
ranno anche giovedì 14 e venerdì 15. 

• • • 
L'Assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata 
per giovedì 14 novbvembre alle or 18. 
Scuota di partito 
Si terrà presso l'Istituto Togliatti dal 2 al 7 dicembre un breve 
corso per segretari di sezione del Meridione; questi I temi: 1) 
II Pei verso il diciassettesimo Congresso: l'alternativa demo
cratica e le eHeenze sociali e politiche (Beccolino); 2) L'Europe 
: un ruolo di pace e sviluppo nel Mediterraneo (Chiaromonte); 
31 L'economia italiana e i problemi dell'occupazione (Trentin); 
4) La crisi dello stato sociale e le proposte della sinistra (Ciofi); 
8) La questione democratica nel Meridione (Schettini); 6) Pro-
Memi di adeguamento e rinnovamento del partito nel Mezzo
giorno (Angkis). Le federazioni e i regionali sono invitate • 
dare conferma presso la segreteria dell'Istituto. 


